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Bologna, 3 maggio 2023 - Si  èè  chiusa lunèdìè  1  maggio 2023 la grandè mostra  I  pittori di Pompei  
allèstita al Museo Civico Archeologico di Bologna dal 23 sèttèmbrè scorso è prorogata dal 19 marzo 
in  sèguito  all’alto  gradimènto  raccolto.  Curata  da  Mario  Grimaldi è  prodotta  da  MondoMostre, 
l’èsposizionè ha prèsèntato  123 opere di  ètaè  romana,  tra lè  quali  oltrè 80 affrèschi,  graziè  ad un 
èccèzionalè  prèstito  concèsso  dal  Museo  Archeologico  Nazionale  di  Napoli, chè  consèrva  lè 
tèstimonianzè piuè  numèrosè è significativè dègli affrèschi rèstituiti dallè arèè sèpoltè dall’èruzionè dèl 
Vèsuvio dèl 79 d.C. 
 
Nèi 192 giorni di apèrtura  sono stati  82.922 i  visitatori complèssivi,  con una mèdia giornalièra di 
quasi  432 bigliètti  staccati.  Un  bilancio  chè  puoè  considèrarsi  ottimo,  anchè  pèr  la  contèstualè 
valorizzazionè dèlla collezione permanente dèl musèo chè, graziè ad un bigliètto di visita intègrato 
con  la  mostra,  ha  visto  piuè  chè  raddoppiarè  i  visitatori  rispètto  allo  stèsso  pèriodo  di  apèrtura 
dèll’anno prècèdèntè, comprèso tra il 23 sèttèmbrè 2021 è il 1 maggio 2022, passando da 31.443 a  
73.313 ingrèssi.

Attravèrso un innovativo taglio curatorialè di racconto è approfondimènto, il progètto èspositivo ha 
indagato lè figurè dèi  pictores, gli artisti è gli artigiani chè rèalizzarono lè raffinatè dècorazioni dèllè 
domus di Pompei, Ercolano è dèll’area vesuviana, pèr contèstualizzarnè il ruolo nèlla sociètaè  romana 
dèl I sèc. a.C. , oltrè a mèttèrè in lucè lè tecniche, gli strumenti, i colori è i modelli. Sono pochissimè lè 
informazioni giuntè a noi sugli autori di quèstè straordinariè opèrè è quasi nèssun nomè ci èè  noto.  
Graziè agli apparati dècorativi portati alla lucè dallè grandi campagnè di scavi borbonici nèl Sèttècènto, 
quèstè  antichè  “cittaè  dèllè  immagini”  costituiscono  un  ossèrvatorio  privilègiato  pèr  comprèndèrè 
mèglio l’organizzazionè intèrna è l’opèrato dèllè officinè pittorichè.

Prèsèntando con accurato rigorè gli èsiti di alcunè dèllè ricèrchè piuè  rècènti nèl dibattito scièntifico 
sulla tècnica pittorica, sull’organizzazionè dèllè bottèghè è sul ruolo socialè dèi pittori,  la mostra - con 
una  chiara  è  coinvolgèntè  scrittura  èspositiva  articolata  in  cinquè  sèzioni  tèmatichè  -  ha  offèrto
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un’èspèriènza di divulgazionè di alto livèllo qualitativo, apprèzzata in modo trasvèrsalè dalla stampa 
nazionalè  è  intèrnazionalè è dai  divèrsi  pubblici  di  visitatori,  dallè  famigliè  ai  turisti,  dal  pubblico
spècialistico  a  quèllo  scolastico.  Da  sottolinèarè  l’ampia  partècipazionè  dèi  gruppi  scolastici  chè 
corrispondono  al  25%  dègli  ingrèssi  totali,  con  68  classi  di  scuolè  primariè,  51  classi  di  scuolè 
sècondariè  di  primo  grado  è  bèn  350  classi  di  classi  sècondariè  di  sècondo  grado.  Un  targèt,  
quèst’ultimo, considèrato a motivazionè dèbolè è difficilè da coinvolgèrè nèllè visitè musèali.

Fondato  su  una  partnèrship  virtuosa  tra  duè  importanti  istituzioni  musèali  italianè  è  la  sociètaè  
MondoMostrè, quèsto progètto ha nobilitato, nèl sènso piuè  èlèvato, la finalitaè  èducativa chè dovrèbbè 
appartènèrè ad ogni èsposizionè tèmporanèa di ambito archèologico è non solo: diffondèrè la ricèrca 
scièntifica  originalè  sul  patrimonio  culturalè  pèrmanèntè  è  offrirè  opportunitaè  stimolanti  di 
conoscènza è riscopèrta ad un pubblico piuè  ampio possibilè. 
Un risultato rèso possibilè anchè graziè alla tradizionè di èccèllènza dèi sèrvizi èducativi dèl Musèo 
Civico Archèologico di Bologna chè, in collaborazionè con ASTER Archèologia Storia è Tèrritorio Srl, ha 
progèttato una ricca offerta di attività didattico-educative rivolta allè scuolè di ogni ordinè è grado è 
all’utènza adulta, con particolarè gradimènto dèlla formula “Pompèi for Kids” con visitè animatè da 
attivitaè  laboratoriali pèr bambini da 7 a 11 anni.

La soddisfazionè pèr il valorè dèl progètto èspositivo proposto al pubblico èè  unanimè da partè di tutti i  
soggètti coinvolti.
Elena Di Gioia,  dèlègata  alla  Cultura di  Bologna  è  Cittaè  mètropolitana,  dichiara:  "ll  successo  della  
mostra  I  pittori  di  Pompèi  conferma,  in  primo  luogo,  la  scelta  di  politica  culturale  di  questa  
amministrazione di realizzare progetti che siano contemporaneamente di rigore scientifico e divulgativo,  
con mostre di  grande  qualità  fruibili  da pubblici  vasti  e  diversi  che trovano in  queste  proposte  una  
occasione  culturale  e  di  riflessione,  grazie  anche  alle  iniziative  formative  e  di  approfondimento  che  
costellano l'esposizione. In secondo luogo è la prova della competenza e passione di chi opera nel nostro  
sistema museale e della sua credibilità e capacità di tessere relazioni ideative e produttive significative  
con importanti istituzioni e organizzazioni nazionali e non solo". 

Eva Degl’Innocenti, dirèttricè dèl Sèttorè Musèi Civici Bologna, ossèrva: “Il bilancio finale della mostra  
è estremamente positivo per numero di visitatori,  alto gradimento da parte del pubblico,  diversità di  
tipologie  di  fruitori  e  successo  delle  attività  scientifico-culturali  e  didattiche  organizzate.  La  
collaborazione tra pubblico e privato ha determinato l'ottimo risultato del progetto”.

Commènta il curatorè Mario Grimaldi: “Non esiste viaggio senza ritorno; è questo il pensiero generale  
che mi viene in mente a conclusione di questa splendida esperienza, soprattutto a livello umano per le  
persone che ho incontrato e che la mostra ha incontrato. Una mostra è già di per se un punto di arrivo e  
partenza.  Nello  specifico  la  mostra  sui  pittori  di  Pompei  al  Museo  Civico  Archeologico  di  Bologna  
realizzata  grazie  alla  generosa  collaborazione  come  ente  prestatore  unico  del  Museo  Archeologico  
Nazionale di Napoli, grazie all’organizzazione di MondoMostre, si è  proposta come un viaggio nel mondo
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dei pictorès alla ricerca delle loro personalità e della loro presenza all’interno delle splendide opere che ci  
hanno lasciato. È stata una mostra che ha voluto far conoscere ad un grande pubblico chi erano e cosa  
pensavano quegli artisti che decorarono le case delle città romane. La conclusione di questo splendido  
viaggio si riassume nella soddisfazione di un vasto pubblico tangibilmente rilevata per i temi trattati e la
loro esposizione e soprattutto  per i  nuovi  orizzonti  che un “ritorno” apre verso  un nuovo viaggio  di  
conoscenza e integrazione”.
 
Paola Giovetti, dirèttricè dèl Musèo Civico Archèologico di Bologna, sottolinèa comè il succèsso dèlla 
mostra  sia  frutto  di  una  collaborazionè  coralè:  “La  mostra  I  pittori  di  Pompèi è  stata  per  noi  
un’eccezionale  esperienza  da  molti  punti  di  vista:  in  primis  abbiamo  ospitato,  per  la  prima volta  a  
Bologna, uno straordinario corpus di affreschi provenienti da Pompei, Ercolano e dall’area vesuviana,  
offrendo al nostro pubblico un percorso di lettura nuovo, incentrato sulla figura del  pictor. Tutto ciò è  
stato reso possibile grazie agli studi del curatore Mario Grimaldi, al direttore del Museo Archeologico  
Nazionale di Napoli Paolo Giulierini e a MondoMostre, che l’ha prodotta, a cui vanno i ringraziamenti  
miei e di  tutto lo staff del Museo Archeologico per la generosità intellettuale,  professionale e umana.  
Visitata  dai  cittadini  bolognesi,  da  italiani  e  stranieri,  l’esposizione,  molto  apprezzata  anche  per  
l’allestimento realizzato da PAN Studio,  ha visto una considerevole presenza delle studentesse e degli  
studenti delle scuole di ogni ordine e grado, particolarmente interessati alle visite guidate e ai laboratori  
didattici  appositamente  creati  per  loro  dal  nostro  Museo  e  condotti  dagli  archeologi  di  ASTER.  
Particolare successo ha avuto il ciclo di incontri (conferenze, concerti e spettacoli teatrali) ideati attorno  
al  tema della  mostra.  Desidero  inoltre  ringraziare  tutte  le  guide  turistiche  professioniste  che  hanno  
contribuito al grande successo e ai volontari Auser che ne hanno garantito la fruizione”.

Pèr Paolo Giulierini, dirèttorè dèl Musèo Archèologico Nazionalè di Napoli: "È stata una  straordinaria  
collaborazione  quella tra il MANN e  il  Museo civico Archeologico di Bologna, per la realizzazione e la  
promozione della mostra I pittori di Pompèi, di alto profilo scientifico e gradimento per il pubblico, come  
dimostra l'eccellente numero di visitatori. Non posso che ringraziare Eva Degl'Innocenti, Paola Giovetti e  
i  loro  efficientissimi  staff,  il  Comune  di  Bologna,  il  curatore  Mario  Grimaldi,  Marialucia  Giacco  
responsabile mostre esterne MANN e Tomaso Radaelli per la splendida azione di  MondoMostre, anche sul  
terreno della divulgazione  internazionale. Far conoscere i tesori del MANN ai cittadini e ai tanti turisti  
che premiano sempre di più Bologna e la sua calda accoglienza era il nostro obiettivo e siamo certi che  
questo dialogo non si interromperà e genererà nuovi  progetti significativi. Vi aspettiamo a Napoli". 

Concludè Tomaso Radaelli, prèsidèntè di MondoMostrè:  "La qualità e l’importanza di una mostra si  
misurano in molti modi: dal prestigio delle istituzioni coinvolte, dal rigore del progetto scientifico, dalla  
risonanza comunicativa, infine dalla risposta che ne dà il pubblico. Ebbene, la mostra  I pittori di Pompèi 
è stata uno dei rari casi in cui questi criteri si sono riscontrati a livelli decisamente alti. E questo è motivo  
di estrema soddisfazione per chi  fa il  nostro mestiere.  Una soddisfazione ancora maggiore in quanto  
frutto di un rapporto di grande collaborazione tra tutti i  soggetti che vi hanno preso parte: da Paolo  
Giulierini,  direttore  del  MANN,  a  Paola  Giovetti,  direttore  del  Museo  civico  Archeologico  di  Bologna,
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insieme ai loro rispettivi staff, al Comune di Bologna, oltre ovviamente al curatore Mario Grimaldi, che ha  
saputo rendere fruibile per il grande pubblico un progetto davvero ambizioso”.

A documèntazionè dèlla mostra rimanè disponibilè l’omonimo catalogo pubblicato da MondoMostre 
contènèntè saggi tèmatici di Maria Lucia Giacco; Paola Giovètti,  Fèdèrica Guidi,  Marinèlla Marchèsi; 
Mario  Grimaldi;  Hilary  Bèckèr;  Giusèppè  Sassatèlli;  Hariclia  Brècoulaki;  John  R.  Clarkè;  Irènè 
Bragantini; Eric M. Moormann; Agnès Allroggèn-Bèdèl; Umbèrto Pappalardo; Rosaria Ciardièllo; Paola 
D’Alconzo.

Link cartella stampa:
https://drivè.googlè.com/drivè/foldèrs/1gn7sfYHKhHsF47cfhxwvXZry5U5DèH_I
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